
730 precompilato,  presentazione tramite Caf 

Dal 15 aprile 2015, in via sperimentale, l'Agenzia delle Entrate metterà a disposizione dei titolari di 

redditi di lavoro dipendente e assimilati, il modello 730 precompilato. Modello che può essere 

accettato o modificato. Il contribuente potrà presentare il 730 direttamente tramite il proprio 

cassetto fiscale oppure tramite sostituto d’imposta, Caf o professionista abilitato.  

Il 730 precompilato deve essere presentato entro il 7 luglio, sia nel caso di presentazione diretta 

all’Agenzia delle Entrate, sia nel caso di presentazione al sostituto d’imposta oppure al Caf o al 

professionista 

Presentazione tramite Caf 

Nel caso in cui il 730 venga presentato tramite intermediario,il contribuente deve consegnare al 

proprio Caf di riferimento un’apposita delega per l’accesso al proprio modello 730 precompilato. 

Pertanto, i contribuenti dovranno recarsi presso il Caf fin da ora per firmare la delega, in modo 

tale che i dati del 730 precompilato siano disponibili già a partire dal 15 Aprile. Dopo tale data il 

contribuente potrà tornare al Caf per presentare la documentazione necessaria e verificare la 

conformità dei dati riportati nella dichiarazione. Il contribuente conserva la documentazione in 

originale, mentre il Caf o il professionista ne conserva copia che può essere trasmessa, su 

richiesta, all’Agenzia delle Entrate. I documenti relativi alla dichiarazione di quest’anno vanno 

conservati fino al 31 dicembre 2019, termine entro il quale l’amministrazione fiscale può 

richiederli. Prima dell’invio della dichiarazione all’Agenzia delle Entrate, e comunque entro il 7 

luglio, il Caf consegna al contribuente una copia della dichiarazione e il prospetto di liquidazione, 

modello 730-3, elaborati sulla base dei dati e dei documenti presentati dal contribuente.  

Chi si rivolge a un Caf deve consegnare oltre alla delega per l’accesso al modello 730 

precompilato, il modello 730-1 in busta chiusa, con la scelta per destinare l’8, il 5 e il 2 per mille 

dell’Irpef.  

Il modello 730/2015 precompilato interesserà i lavoratori dipendenti e ai pensionati che hanno 

presentato il modello 730/2014  o il modello unico persone Fisiche 2014 per i redditi dell’anno 

2013 e, inoltre, hanno ricevuto dal sostituto d’imposta la Certificazione Unica 2015 (che da 

quest’anno sostituisce il CUD) con le informazioni relative ai redditi di lavoro dipendente e 

assimilati e/o ai redditi di pensione percepiti nell’anno 2014. 

La dichiarazione precompilata non viene predisposta se, con riferimento all’anno d’imposta 

precedente, il contribuente ha presentato dichiarazioni correttive nei termini o integrative per le 

quali, al momento della elaborazione della dichiarazione precompilata, è ancora in corso l’attività 

di liquidazione automatizzata. 

Nel caso in cui il 730 precompilato non sia stato predisposto dall’Agenzia delle Entrate, si potrà 

presentare il 730 ordinario. 

 


